
Riflessione del mese
agosto 2016

“Venite in disparte” (Mc 6,31)

“Maria si mise in viaggio verso la montagna…”   (Lc 1,39)

Agosto è il mese dell’ <Abbraccio>. Il tempo in cui la Chiesa ci invita 
a contemplare la solennità dell’Assunzione di Maria nella gloria di Dio 
e vivere con lei, attraverso lei, già qui ed ora, il mistero di quell’eterno 
abbraccio che unisce terra e Cielo in una comunione d’amore senza fine, 
capace di superare ogni barriera, anche il distacco atroce della morte, e di 
ricongiungerla al Figlio, in anima e corpo. Anche e soprattutto nella realtà di 
morte che viviamo, sia noi personalmente sia quella che il mondo intero vive 
in questi nostri tempi oscuri.
“Vergine, anello d’oro del tempo e dell’eterno, tu porti la nostra carne in 
paradiso e Dio nella nostra carne” (D. M. Turoldo)
Maria diventa così anche per tutti noi, esempio, modello, riferimento, luce, 
sorella, compagna di viaggio, <segno di consolazione e di sicura speranza> 
(Lg 64), nostra dolcissima Madre Consolatrice, soglia spalancata alla 
comunione d’amore con i nostri cari.
Quindi, pur nella nostra umanità ferita, caduta, che purtroppo ben conosce 
il tradimento e il peccato, noi, come creature, possiamo avere la sicura 
speranza di poter varcare come lei le porte del Cielo e riabbracciare, in 
anima e corpo, il nostro adorato figlio che lì ci attende. 
Un sogno bellissimo che può diventare realtà già da ora, ogni volta che 
accettiamo di metterci in viaggio con lei, <abbracciati> a lei, e ci lasciamo 
condurre verso la montagna, il luogo trasfigurante dell’incontro con Dio e 
con tutti coloro che abitano in Lui.
Anziché vagabondare alla cieca o ripiegare in se stessi nello smarrimento 
del dolore e della morte, Maria, Stella della Speranza, ci invita a rialzarci, a 
risorgere a vita nuova, totalmente <abbracciati> a Dio, alla sua Parola, e a 
salire con lei sul suo Monte santo.
In ogni santa Messa, nel suo mistero infinito, possiamo trovare un angolo di 
cielo sulla terra, uno spiraglio di eternità che ci permette di salire <verso la 
montagna..>, di vivere gioiosamente la comunione d’amore con Gesù e con 
tutti coloro che ora vivono in Lui.
Ogni celebrazione eucaristica diventerà il nostro magnificat, canto, 
ringraziamento, lode, comunione, un forte anelito a portare in fretta, anche 
ai fratelli, l’abbraccio d’amore ricevuto.  

Preghiamo
In questo mese irradiato dalla luminosa presenza dell’Assunzione di Maria 
i miei occhi sono rivolti alle cose del Cielo o alle cose della terra? Partecipo 
con mio figlio, con gli angeli e i santi alla festa del Cielo? “Dio onnipotente 
ed eterno che hai innalzato alla gloria del cielo, in corpo e anima, 
l’immacolata Vergine Maria, madre di Cristo tuo Figlio, fa’ che viviamo in 
questo  mondo  costantemente rivolti ai beni eterni  per condividere poi la 
stessa gloria.”


